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che ha colpito soldati statunitensi (ed i loro 
figli nati dopo il conflitto) che hanno ina­
lato particelle radioattive sprigionate dal­
l'uso di questi proiettili. Si deduce - anche 
se l'opera di indagine sanitaria è ostacolata 
in Iraq dall'embargo nei confronti di quel 
paese - che le conseguenze negative dei 
proiettili all'uranio 238 abbiano avuto ef­
fetti negativi e devastanti anche e soprat­
tutto per le popolazioni che vivono nei 
territori contaminati — : 

quali iniziative siano state assunte dal 
Governo italiano per impedire la contami­
nazione radioattiva delle zone della Jugo­
slavia bombardate da questi proiettili e se 
non ritenga che simili armamenti contra­
stino anche con ogni elementare diritto 
umanitario di guerra in quanto i loro 
effetti devastanti sono destinati a durare 
per decenni e ad incidere fortemente sullo 
stato di salute della popolazione civile; 

in quali basi Usa e Nato situate sul 
territorio italiano siano stoccati i proiettili 
all'uranio 238 e se questi vengano utilizzati 
in poligoni nazionali a fini addestrativi. 

(5-06104) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

BECCHETTI. - Ai Ministri dell'am­
biente per i beni e le attività culturali. — Per 
sapere - premesso che: 

per il prolungamento della diga fora­
nea del porto di Civitavecchia sono neces­
sarie ingenti quantità di massi che attual­
mente vengono reperiti attraverso l'aper­
tura di una serie di cave a macchia di 
leopardo situate nell'ambito del compren­
sorio; 

i cantieri attualmente aperti, e nei 
quali vengono effettuate le operazioni di 
spietramento, si trovano tutti lungo la fa­
scia costiera della Tolfa in una zona ad 
alto rischio ambientale; 

notevole perplessità hanno suscitato 
le autorizzazioni rilasciate dalla regione 
Lazio in una zona dove già nel 1981 si è 
verificata una disastrosa alluvione e per la 
quale, in netto contrasto con il contenuto 
delle stesse, sono stati stanziati 4 miliardi 
dalla « legge Sarno » per il risanamento 
ambientale; 

grande rilievo è stato dato dalla 
stampa all'ubicazione dei cantieri, in par­
ticolare a quelli situati in località Castel­
lina e Monte Paradiso, e soprattutto ai 
metodi adottati per lo spietramento, me­
todi che rischiano di provocare uno stato 
di dissesto incontrollato dell'assetto idro­
geologico e forestale; 

l'autorità giudiziaria e le forze del­
l'ordine hanno aperto indagini anche a 
causa dell'evidente difformità dei lavori 
effettuati, che dovrebbero essere eseguiti 
solo in zone pianeggianti, evitando l'uso 
di ruspe o escavatori, per quantità li­
mitate e rispettando le autorizzazioni 
rilasciate; 

il sindaco di Santa Marinella, 
Achille Ricci, ha effettuato un sopral­
luogo nelle aree del comune interessate 
dallo spietramento e, oltre a rilevare i 
pericoli ambientali comuni a tutti i 
cantieri, ha potuto personalmente con­
statare come in località Castellina i la­
vori abbiano messo in evidenza e di­
strutto importanti reperti archeologici, 
in particolare quelli relativi ad una 
villa romana e ad un tempio etrusco, e 
sta acquisendo la documentazione ne­
cessaria per una dettagliata denuncia 
alla procura della Repubblica per danni 
al territorio comunale -: 

se non si intenda intervenire con ur­
genza per salvaguardare il comprensorio 
da interventi che pregiudicano fortemente 
la stabilità idrogeologica e che possono 
creare grave pregiudizio alle popolazioni 
della zona e all'economia di un territorio 
sul quale gravita un notevole flusso turi­
stico; 

se risulti quali criteri siano stati adot­
tati per il rilascio di autorizzazioni di scavo 
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in un'area notoriamente densa di reperti 
archeologici ed, in particolare, per quale 
ragione le amministrazioni statali compe­
tenti non siano intervenute tempestiva­
mente laddove reperti archeologici di ri­
lievo sono stati individuati e distrutti. 

(4-23355) 

BECCHETTI. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - pre­
messo che: 

la provincia di Bolzano ha costruito, 
nei pressi del capoluogo, un aereoporto 
civile con voli diretti da e per Roma e 
Francoforte; 

10 scalo, del quale non si vede la 
necessità dal momento che si colloca in 
una zona ad alta densità aereoportuale e 
con un flusso di viaggiatori di molto infe­
riore alle capacità ottimali, è stato aperto 
al traffico la scorsa settimana; 

i viaggiatori imbarcati a Roma con il 
volo che avrebbe dovuto arrivare a Bol­
zano alle ore 22,20 sono stati dirottati ad 
Innsbruck nonostante a Fiumicino rice­
vano una regolare carta d'imbarco per il 
capoluogo altoatesino; 

11 cambio della destinazione finale si 
rende necessario non avendo l'Enac, Ente 
nazionale aviazione civile, concesso l'auto­
rizzazione al volo notturno a causa dei 
rischi conseguenti alla collocazione dello 
scalo e dell'insufficiente illuminazione 
della pista -: 

come sia possibile che la società aerea 
che opera su Bolzano, la Tyrolean airlines, 
possa aver realizzato un volo, vendendo i 
relativi biglietti, sapendo di non poter ri­
spettare l'impegno della destinazione fi­
nale; 

quali iniziative si intendano assumere 
nei confronti di compagnie aeree che emet­
tono biglietti difformi dal piano di volo e 
delle società aereoportuali che permettono 
l'operatività di strutture senza avere le 
necessarie autorizzazioni. (4-23356) 

SCIACCA. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e del lavoro 
e della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

il gruppo Iritecna nasce nel 1990 
dalla fusione tra il gruppo Italstat ed Ita-
limpianti che rappresentano rispettiva­
mente i poli pubblici dell'ingegneria e co­
struzioni e dell'impiantistica industriale; 

la nuova « corporate » dopo tre anni di 
ristrutturazione viene messa in liquida­
zione nel 1994; 

le principali società del gruppo sono 
le seguenti: Bonifica spa, Italeco spa, Svei 
spa, Stretto di Messina spa; 

l'organico complessivo del gruppo Iri­
tecna per il solo settore edile è di circa 
1200 unità di cui circa 800 unità in Cassa 
integrazione guadagni straordinaria impe­
gnati quasi totalmente nei progetti per i 
lavori socialmente utili (comune di Roma, 
ministero per i beni e le attività culturali 
eccetera); 

il sesto anno di cassa integrazione 
straordinaria scadrà ad ottobre 1999 -: 

quali iniziative intenda assumere al 
fine di salvaguardare i livelli occupazio­
nali e se non ritenga opportuno a tale 
scopo la costituzione di agenzie tecni­
che e amministrative o di società miste 
di servizio a supporto della pubblica 
amministrazione. (4-23357) 

CANGEMI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

la ricongiunzione dei periodi di iscri­
zione Enasarco verso altre forme assicu­
rative obbligatorie non è consentita, perché 
il fondo Enasarco è un fondo integrativo 
che si associa ordinariamente all'assicura­
zione obbligatoria della Gestione speciale 
dei commercianti; 

una situazione particolare è quella 
degli agenti di commercio i quali nel pe­
riodo 1963/1973 non erano soggetti a nes-
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suna altra forma di assicurazione obbliga­
toria se non, appunto, l'iscrizione al-
PEnasarco; 

per i soggetti citati l'Enasarco rap­
presenta, per la durata di diversi anni, la 
sola forma assicurativa obbligatoria; 

per costoro pare non vi sia ragione 
per impedire la ricongiunzione: in questi 
casi specifici, infatti, l'Enasarco come 
unica assicurazione dovrebbe dialogare 
con le altre forme assicurative precedenti 
o successive e dovrebbe essere possibile la 
ricongiunzione ex lege n. 29 del 1979 - : 

se non ritenga necessario, per questi 
casi specifici, adottare una interpretazione 
volta a dare una attuazione più estesa della 
legge n. 29 del 1979, apparendo all'inter­
rogante illegittima la norma che non pre­
vede la possibilità di ricongiunzione di quei 
periodi Enasarco che per alcuni lavoratori 
rappresentano la sola forma di assicura­
zione obbligatoria possibile. (4-23358) 

FRATTINI e MITOLO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri ed al Ministro 
degli affari esteri. — Per sapere - premesso 
che: 

il Bundesamt fur Verfassungschutz 
(BFV) è l'autorità della Repubblica fede­
rale tedesca preposta alla tutela della Co­
stituzione, ed ha compiti di raccolta e 
informazione concernenti le attività, i 
gruppi e le persone che operano contro 
l'ordinamento democratico, contro la sicu­
rezza della Germania o di un Land; 

in tale ambito il BFV raccoglie infor­
mazioni su organizzazioni e partiti filo­
eversivi o comunque ritenuti pericolosi 
perché dediti alla teorizzazione di metodi 
e azioni violenti e antidemocratici; 

addirittura nel proprio sito Internet, 
il BFV indica il partito italiano Alleanza 
Nazionale tra le organizzazioni politiche 
« di estrema destra » ritenendola pericolosa 
alla stregua dei movimenti neonazisti; 

tale circostanza è di straordinaria 
gravità, poiché i compiti e gli strumenti del 

BFV sono quelli propri dei servizi di in­
formazione, e in questo caso le attenzioni 
di intelligence sono rivolte ad un partito 
politico che, in Italia, ha espresso il Vice­
presidente del Consiglio, numerosi ministri 
e sottosegretari, e che esprime tuttora 
molti amministratori regionali e locali - : 

quali iniziative intendano assumere 
nei confronti della cancelleria federale e 
del Ministro dell'interno tedesco, perché 
sia immediatamente cancellato - non solo 
dal sito Internet, ma dagli obiettivi infor­
mativi del BFV - ogni riferimento ad un 
partito con piena legittimità democratica 
che, attualmente, è il terzo partito italiano 
in base alle libere espressioni di voto dei 
nostri concittadini e, con Forza Italia, rap­
presenta la maggioranza degli italiani del­
l'Alto Adige. (4-23359) 

GAMBALE. — Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - premesso che: 

il Ministro della sanità aveva istituito 
una commissione di inchiesta su una serie 
di aspetti gestionali dell'Ispesl - tra cui 
anche la gestione tecnico-scientifica - e 
aveva ritenuto opportuno trasmetterne, 
nell'ottobre 1997, le risultanze di tale in­
chiesta alla autorità giudiziaria per quanto 
di competenza; 

la sezione di controllo della Corte dei 
conti nell'esaminare, nella adunanza del 20 
marzo 1998, la relazione del magistrato 
istruttore dell'ufficio di controllo sugli atti 
del ministero della sanità concernente tra 
l'altro, le ricerche finanziate negli ultimi 
anni con i fondi del Servizio sanitario 
nazionale, accertava (delibera n. 65/98): 
« una insufficiente programmazione nella 
ripartizione dei finanziamenti in que­
stione, una inadeguatezza dell'attività di 
valutazione dei risultati scientifici raggiunti 
con tali finanziamenti, l'illegittimità della 
gestione in fasi di funzionamento della 
commissione per la ricerca scientifica e 
biomedica », ed ancora, « che la documen­
tazione esibita e prodotta dall'Ispesl in 
merito all'utilizzazione dei fondi assegnati 
per la ricerca era risultata scarsamente 
significativa »; 
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il direttore prò tempore dellTspesl ha 
sottoscritto e presentato al ministero della 
sanità nel mese di settembre-ottobre 1998, 
due ricerche dal titolo: « Studi in vivo ed in 
vitro dei possibili effetti sanitari a lungo 
termine dell'esposizione a campi elettro­
magnetici a bassa, media ed alta frequen­
za », e « Minorità socioeconomica dei bam­
bini e loro vulnerabilità ai fattori inqui­
nanti », da finanziare sempre con i fondi 
del Ssn, con importi ben superiori a quelli 
solitamente destinati (600 e 380 milioni); 

le due ricerche hanno come respon­
sabili scientifici persone che non possono 
documentare alcuna esperienza di ricerca 
nelle materie oggetto specifico delle stesse, 
quali: la valutazione del danno di cellule 
del sistema endocrino ed immunitario 
umano, la riattivazione delle fasi di latenza 
di virus, eccetera; essendo il primo un 
laureato in matematica la cui professiona­
lità è stata oggetto di pesanti rilievi, ricorsi 
ed esposti ampiamente documentabili, il 
secondo un ingegnere della disciolta Ance 
(associazione nazionale controllo caldaie); 

sull'operato dei predetti in tema di 
consulenze e controlli di protezione della 
popolazione dai campi elettromagnetici, 
sono state sollevate critiche e rilievi da 
parte di enti di controllo, esperti della 
materia e ricorsi anche al Ministro inter­
rogato; 

l'insufficiente pubblicizzazione del 
bando delle ricerche all'interno del­
lTspesl e l'assoluta clandestinità con cui 
la dirigenza dell'istituto ha in proposito 
operato in tutte le fasi, hanno fatto sì 
che la stragrande parte dei ricercatori 
sia stata informata in tempi non più 
utili per presentare piani e progetti di 
ricerca, favorendo di fatto, l'approva­
zione di queste due ricerche di dubbio 
interesse e pertinenza dellTspesl, di 
esorbitante rapporto costo-beneficio e di 
incerta qualità; 

tali ricerche sarebbero state appro­
vate dal ministero della sanità con proce­
dure « semplificate », già oggetto di rilievi 
da parte della Corte dei conti come richia­
mato sopra; 

destinatari dei finanziamenti della se­
conda ricerca sono persone che dichiarano 
di appartenere ad associazioni di tutela dei 
cittadini quali: il Conacem, il Samba, bam­
bini senza radiazioni, il Wwf e lo stesso 
Codacons che, nel recente passato, in me­
rito ai finanziamenti versati dall'Ispesl ad 
istituzioni private per ricerche e/o studi, 
aveva richiesto, sembra senza pretendere 
come suo costume una risposta esauriente 
con azioni legali pertinenti: « quali quote e 
quale importo l'Ispesl ha versato di con­
sulenza e/o altro a società private residenti 
in San Marino quali la Brin », srl operante 
nel campo della protezione e sicurezza 
biologica, radioattiva, industriale, nucleare, 
eccetera; 

risulterebbe che le ricerche, in par­
ticolare quelle sugli effetti dei campi elet­
tromagnetici (finanziamenti per oltre un 
miliardo agli stessi responsabili citati pre­
cedentemente), del nuovo piano Ispesl per 
il 1999, starebbero per essere sottoposte 
alla firma del Ministro interrogato senza 
alcuna validazione di legge degli organi di 
controllo tecnico-scientifico ed ammini­
strativo -: 

quali provvedimenti intenda adottare 
per impedire che, anche in questa occa­
sione, siano ripetuti gli errori e le illegit­
timità di procedura segnalate dalla Corte 
dei conti nel giugno 1998 nel rapporto 
citato in premessa, relativamente ai pro­
getti di ricerca finanziati con i fondi del 
Ssn; 

se non ritenga necessario revocare o 
sospendere i cospicui finanziamenti attri­
buiti a queste due ricerche che non ri­
spondono ad una logica di ricerca, ma a 
quella di coinvolgimento di strutture 
esterne aventi finalità diverse e persino di 
controllo; 

quali provvedimenti intenda adottare 
per impedire che altri fondi, destinati alle 
ricerche istituzionali interne, siano desti­
nati ancora agli stessi argomenti, appai-
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tando sempre all'esterno dellTspesl attra­
verso i predetti soliti canali. (4-23360) 

SANTORI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

l'articolo 12 del decreto del Presi­
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, 
n. 636 ha stabilito che ai componenti delle 
Commissioni tributarie (presidenti, presi­
denti di sezione, vicepresidenti e membri) 
spetta un compenso annualmente determi­
nato con decreto del Ministro delle fi­
nanze; 

le leggi finanziarie del 1998 e del 1999 
hanno stanziato le somme relative a tali 
compensi, ma, senza alcuna spiegazione 
plausibile, dal gennaio 1998, tali compensi 
non sono stati erogati ai componenti della 
Commissione tributaria provinciale di 
Roma - : 

per quali motivi, a distanza di oltre 14 
mesi, i compensi di cui sopra, relativi al­
l'anno 1998, non siano stati erogati; 

se non ritenga opportuno accertare la 
responsabilità di coloro che avrebbero do­
vuto provvedere e che a tutt'oggi non 
hanno provveduto; 

se tale omissione costituisca una in­
frazione disciplinare o possa configurare 
addirittura un'ipotesi delittuosa ai sensi 
dell'articolo 328 del codice penale. 

(4-23361) 

CUSCUNÀ. - Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

durante la trasmissione effettuata 
dalla Rai 1 primo tempo e Rai 3 secondo 
tempo della partita Marseille-Bologna del 
6 aprile 1999 sono stati inseriti elettroni­
camente su appositi cartelloni monocro­
matici posti sul campo di gara a favore di 
alcune telecamere principali, pubblicità di 
ditte italiane; 

detto sistema è stato usato anche nel­
l'intervallo per sovrapporre al centro 
campo altro marchio pubblicitario; 

ad avviso dell'interrogante detto si­
stema si presta a favorire le riprese delle 
immagini da telecamere predisposte allo 
scopo a danno della qualità della regia; 

non appare giusto in uno spettacolo 
sportivo dare allo spettatore la sensazione 
di trovarsi in una realtà semivirtuale in cui 
viene falsata sul piano etico ed estetico ciò 
che accade sul campo — : 

se tale tipologia pubblicitaria non 
contrasti con le attuali leggi che discipli­
nano la pubblicità negli spettacoli, le quali 
richiedono la sovraimpressione della 
scritta « messaggio pubblicitario » sullo 
schermo e se, in simili casi il compenso 
venga corrisposto al gestore del campo 
sportivo, alle squadre o all'emittente tele­
visiva. (4-23362) 

FOTI. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato. — Per sapere 
- premesso che: 

con decreto del 15 gennaio 1999 (pub­
blicato nel supplemento ordinario n. 25 
alla Gazzetta Ufficiale del 30 gennaio 1999) 
sono stati approvati gli elenchi delle do­
mande ammissibili alle agevolazioni previ­
ste dalla legge 25 febbraio 1992, n. 215, 
recante: « Azioni positive per l'imprendi­
toria femminile »; 

risultano numerose le domande che -
pur ritenute ammissibili - non sono state 
ammesse a godere delle agevolazioni di cui 
sopra, e ciò a causa dell'insufficienza delle 
risorse finanziarie stanziate per gli inve­
stimenti previsti dalla legge in questione; 

alle imprese escluse dalle prospettate 
agevolazioni - e che hanno sostenuto spese 
per la presentazione delle domande di 
concessione delle stesse - non è rimasta 
altra alternativa che quella di ripresentare 
un'ulteriore domanda entro il termine del 
31 marzo 1999; 

è assurdo che imprese in possesso dei 
requisiti necessari per usufruire delle age­
volazioni di cui alla legge in premessa 
indicata debbano nuovamente ripercorrere 
l'iter burocratico previsto, e ciò solamente 
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per l'incapacità da parte del ministero di 
prevedere un'adeguata copertura finanzia­
ria per una legge dello Stato - : 

se non intenda provvedere con ur­
genza per reperire le risorse finanziarie 
necessarie per gli investimenti previsti 
dalla legge n. 215 del 1992. (4-23363) 

ALBANESE, VALETTO BITELLI e 
SERVODIO. - Ai Ministri del lavoro e della 
previdenza sociale, di grazia e giustizia, per 
le pari opportunità e per la solidarietà 
sociale. — Per sapere - premesso che: 

il 13 febbraio 1998 la giornalista 
Chiara Graziani, romana, trentasette anni, 
da tredici giornalista de 77 Mattino, mentre 
era al lavoro nella sua stanza della reda­
zione romana, per questioni di lavoro viene 
aggredita prima verbalmente e poi fisica­
mente dal redattore capo Enzo Iacopino; 

la Graziani si sente male e lascia il 
posto di lavoro con il permesso del redat­
tore capo, dopo che il direttore de II 
Mattino, Paolo Graldi, si era rifiutato di 
ascoltarla al telefono; 

nella stessa giornata del 13 febbraio 
1998 Iacopino invia a Graldi la richiesta di 
trasferire la Graziani alla redazione di 
Napoli; 

il 14 febbraio la Graziani presenta 
esposto ai Carabinieri per l'aggressione su­
bita; 

il 19 febbraio 1998, nonostante il pa­
rere negativo del comitato di redazione, la 
redattrice viene trasferita a Napoli perché 
accusata di « atti di violenza fisica sul 
redattore capo »; 

il 9 marzo 1998 la Graziani si rivolge 
al pretore del lavoro; 

intanto il 3 marzo 1998 con un tele­
gramma Bruno Tucci, presidente dell'or­
dine dei giornalisti del Lazio, convoca la 
Graziani perché Iacopino chiede l'apertura 
di un procedimento disciplinare contro la 
collega; 

il 10 marzo 1998 Iacopino presenta 
una richiesta di risarcimento di cinque­
cento milioni sostenendo che la Graziani 
avrebbe messo in giro la voce di una sua 
presunta aggressione a sfondo sessuale e, il 
22 maggio 1998, pari risarcimento chiede a 
Iacopino la Graziani, anche alla luce di 
anni di ostilità del redattore capo nei suoi 
riguardi; 

il 20 marzo 1998 la Graziani presenta 
un ricorso ai probiviri di stampa romana 
perché le viene impedito l'accesso alla re­
dazione romana de // Mattino) 

il 7 aprile 1998 la Graziani presenta 
alla procura della Repubblica presso la 
pretura querela per l'aggressione subita da 
Iacopino e l'ordine del Lazio sospende il 
procedimento disciplinare; 

il 7 luglio 1998, in sede di urgenza, il 
pretore del lavoro di Napoli, Paolo Mor-
mile, riconosce che la versione dei fatti 
fornita dalla Graziani è « analitica e vero­
simile », scrive che si trova in presenza di 
un provvedimento « ontologicamente disci­
plinare » e ordina la reintegrazione della 
giornalista nel posto e nelle funzioni alla 
redazione romana; 

il 1° agosto 1998 l'Edime, la società di 
Francesco Gaetano Caltagirone che edita // 
Mattino, non soltanto disattende il prov­
vedimento del magistrato, ma sospende la 
Graziani dal servizio e presenta reclamo 
contro il pretore; 

il 10 novembre 1998 il ricorso del-
l'Edime viene accolto dalla nona sezione 
civile della corte d'appello di Napoli: i 
giudici sostengono che la giornalista ha 
denunciato il redattore capo e quindi gli è 
chiaramente ostile; 

ora la causa di lavoro va avanti e la 
prossima udienza è fissata per l ' i l giugno 
1999; 

intanto nell'agosto 1998 il comitato di 
redazione del Mattino minaccia uno scio­
pero e prepara un comunicato per rendere 
pubblico il caso; il direttore Graldi si ap­
pella al diritto della privacy della giorna­
lista e blocca qualsiasi iniziativa: la Gra-
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ziani manda una liberatoria autorizzando 
questa ed altre pubblicazioni, ma il comu­
nicato non viene pubblicato e anche lo 
sciopero salta; 

il 17 settembre 1998 Franco Maresca, 
presidente dell'associazione napoletana 
della stampa, d'intesa con il comitato di 
redazione del Mattino, annuncia con un 
comunicato la decisione di citare in giu­
dizio l'Edime per comportamento antisin­
dacale, ex articolo 28, dello statuto dei 
lavoratori; 

il 22 dicembre 1998 la Graziani 
chiede a Maresca che fine avesse fatto la 
denuncia, sentendosi rispondere che non 
era mai stata presentata perché « poteva 
non farle piacere o danneggiare eventuali 
trattative »; 

la Graziani intanto alla redazione di 
Napoli sta subendo una gravissima dequa­
lificazione professionale perché dopo tre­
dici anni di lavoro al Mattino firmando 
uno o due pezzi al giorno, spesso da in­
viato, viene ora punita; le hanno assegnato 
infatti il compito di « passare » pagine dif­
fuse esclusivamente nei comuni dell'hin­
terland partenopeo; 

alla dequalificazione si aggiunge il 
danno fisico perché nonostante la sua 
grave miopia a il cheratocono, certificati 
dal medico de // Mattino, viene adibita al 
videoterminale per otto ore continuative, 
senza il rispetto delle soste previste dal 
contratto; 

il 14 gennaio 1999, a Roma nella sede 
della Fnsi, la Graziani espone la sua vi­
cenda al convegno « Donne, informazione e 
potere » organizzato dalla Commissione 
per le pari opportunità e dalla Federazione 
nazionale della stampa; 

il direttore de // Mattino, Paolo 
Graldi, e il management del quotidiano si 
sono già segnalati per altri episodi di non 
applicazione delle leggi nei confronti delle 
redattrici, come nel caso della licenza per 
maternità non concessa alla cronista Carla 
Di Napoli a cui nell'agosto scorso il tribu­
nale dei minorenni di Napoli ha affidato in 
adozione provvisoria due bambini di due e 

tre anni, come denunciato in una prece­
dente interrogazione parlamentare al Mi­
nistro del lavoro (n. 4-21894 del 28 gen­
naio 1999) - : 

quali iniziative intendano intrapren­
dere per assicurare il rispetto dei diritti 
delle lavoratrici e dei lavoratori del quo­
tidiano // Mattino. (4-23364) 

GALDELLI. — Al Ministro dell'ambiente. 
— Per sapere - premesso che: 

nella campagna di Sansepolcro (pro­
vincia di Arezzo), nei dintorni della fra­
zione di Santa Fiora, a pochi metri dal­
l'agglomerato urbano di Falcigiano è stata 
scoperta una discarica abusiva a cielo 
aperto vicina al fiume Tevere e all'area 
nella quale il comune di Sansepolcro ha 
fatto confluire i propri rifiuti; 

tale discarica ha una estensione di 
circa 300 metri quadrati, ed è costituita 
da rifiuti urbani e assimilati di tipo 
industriale: in particolare è significativa 
la presenza di scarti edilizi, eternit, 
plastica, secchi, taniche, paraurti d'auto, 
pneumatici, eccetera, e non è da esclu­
dere che sotto questa coltre di rifiuti 
siano presenti sostanze tossiche alta­
mente nocive; 

tale area è destinata a diventare 
parco fluviale di interesse nazionale per la 
presenza delle particolari caratteristiche di 
tipo faunistico e floricolo che la diga di 
Montedoglio con il suo grande bacino ha 
contribuito e sta contribuendo a far na­
scere e sviluppare; 

è stato approvato un progetto dagli 
enti locali della Valtiberina Toscana per 
un complessivo costo di lire 8 miliardi 
per la bonifica delle vecchie discariche 
di Santa Fiora e Pieve Santo Stefano, e 
tale cifra sarà destinata ad aumentare 
se dovessero slittare i tempi della 
messa in cantiere; 

della situazione sopra descritta 
sono a conoscenza l'amministrazione lo-
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cale di Sansepolcro, l'Arpat Toscana, il 
Corpo forestale dello Stato e la provin­
cia di Arezzo - : 

quali misure intenda assumere per 
tutelare questa importantissima area che 
rappresenta un tassello molto importante 
per il patrimonio naturalistico italiano e se 
non ritenga opportuno adoperarsi affinché 
siano individuati gli eventuali responsabili 
e le negligenze che hanno provocato questo 
notevole danno ambientale. (4-23365) 

NAPOLI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - premesso che: 

il quotidiano la Repubblica del 10 
febbraio 1999, nella cronaca di Roma, dà 
notizia della bufera abbattutasi sulla pro­
fessoressa di latino e greco della sezione C, 
presso il liceo classico « Augusto »; 

poiché all'interrogante risulta la vali­
dità professionale della docente in que­
stione, nonché i valori morali che accom­
pagnano la stessa, ritengo che la protesta 
è stata posta in essere solo per assurde 
motivazioni di carattere politico - : 

se non ritenga indispensabile inviare 
una adeguata ispezione ministeriale al fine 
di ripristinare la verità e la legalità presso 
il liceo Augusto. (4-23366) 

CUSCUNÀ. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - premesso che: 

da notizie stampa l'interrogante ha 
appreso che in questi giorni il ministero 
del tesoro, del bilancio e della program­
mazione economica deve pronunciarsi in 
merito alla vendita dello stabilimento Mo-
dinform sito in Marcianise (Caserta) di 
proprietà Olivetti, alla società Telital di 
Gorizia; 

tale atto di fatto sancisce il definitivo 
disimpegno dell'azienda di Ivrea dopo 
trent'anni di permanenza nella provincia 
di Caserta; 

il disimpegno dell'Olivetti contrasta 
con quanto concordato a suo tempo col 
Ministero per accedere, in continuazione, a 
fondi messi a disposizione dallo Stato; 

per gli accordi di programma sotto­
scritti su progetti di ristrutturazione pre­
sentati dalla Olivetti sono state utilizzate 
cospicue somme elargite dal ministero del 
bilancio (dal 1969 a tutto il 1997 ammon­
tano a circa 1.250 miliardi). Olivetti Con­
trollo Numerico per la robotica, Olivetti 
Ricerca, Alitec e Modinform avrebbero do­
vuto assicurare nel tempo nuova occupa­
zione e facilitare la nascita di un indotto, 
aiutando la crescita sociale ed economica 
della Campania; 

tutto questo non si è avverato, l'oc­
cupazione promessa, veniva sempre realiz­
zata dalla Olivetti con il sistema delle 
scatole cinesi, chiusura con relativo licen­
ziamento degli addetti e assunzione degli 
stessi in nuove società fatte nascere ad hoc; 

presso la X Commissione della Ca­
mera dei Deputati giace una proposta di 
legge a firma dell'interrogante, per l'istitu­
zione di una commissione parlamentare di 
inchiesta in merito alle mancate ristruttu­
razioni; 

la Telital si è presentata a Marcianise 
senza alcuna iniziativa aggiuntiva tale da 
assicurare la continuità lavorativa per i 
circa 600 addetti rimasti in attività, tanto 
è vero che è stato dichiarato lo stato di 
agitazione delle maestranze di Pozzuoli e 
Marcianise — : 

quali iniziative intenda porre in es­
sere per la restituzione dei miliardi per­
cepiti indebitamente dall'Olivetti per l'ac­
cordo di programma 1988-1997 non rea­
lizzato, prima di avallare la vendita dello 
stabilimento Modinform di Marcianise alla 
Telital di Gorizia. (4-23367) 

GIACCO, GATTO e BATTAGLIA. - Ai 
Ministri per la solidarietà sociale e dell'in­
terno. — Per sapere - premesso che: 

l'articolo 28 della legge n. 104 del 
1992 prevede che i comuni assicurino ap-
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positi spazi riservati ai veicoli delle per­
sone portatrici di handicap, sia nei par­
cheggi gestiti direttamente o dati in con­
cessione, sia in quelli realizzati o gestiti da 
privati; 

il contrassegno di cui all'articolo 6 del 
regolamento approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1978 
n. 384 deve essere apposto visibilmente sul 
parabrezza del veicolo con l'indicazione 
del nome e dell'indirizzo; 

la legge del 31 dicembre 1996, n. 675 
all'articolo 1 garantisce che il trattamento 
dei dati personali si svolge nel rispetto dei 
diritti, delle libertà fondamentali, nonché 
della dignità delle persone fisiche, con par­
ticolare riferimento alla riservatezza e al­
l'identità personale - : 

quali urgenti provvedimenti intenda 
intraprendere affinché il contrassegno di 
cui all'articolo 6 del regolamento appro­
vato con decreto del Presidente della Re­
pubblica 27 aprile 1978 n. 384 venga mo­
dificato e se non leda il diritto alla privacy 
di una categoria di persone già fortemente 
penalizzata. (4-23368) 

LOSURDO. — Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - premesso 
che: 

in provincia di Pavia da anni è in via 
di approntamento un museo di grandis­
sima rilevanza quale il museo della Certosa 
di Pavia; 

in tale museo sono conservate prege­
volissime opere tra le quali pale d'altare 
attribuite al Borgognone ed a Bartolomeo 
Montagna, decori marmorei originali della 
monumentale facciata della Certosa e dei 
locali interni oltre alla quadreria dei Vi­
sconti e ad un elevato numero di oggetti 
d'arte di grandissima importanza; 

tali pregevoli opere sono tutte ospi­
tate nell'immobile definito « Palazzo Du­
cale », esso stesso esempio pregevolissimo 
di architettura lombarda del '600 ed an­
tistante il munumento della Certosa; 

in occasione del grande Giubileo del 
2000 si prevede un afflusso di fedeli su­
periore al consueto e, quindi, sarebbe di 
grande importanza l'apertura al pubblico 
di questa struttura - : 

se sia stata programmata l'apertura 
di un così importante museo; 

quali risorse finanziarie siano state 
impegnate dal 1990 ad oggi considerato 
che da anni la sovrintendenza di Milano 
effettua continui interventi di restauro e di 
adeguamento dell'immobile e quali moti­
vazioni tecniche e di organico, se sussi­
stenti, ritardino l'apertura della suddetta 
struttura; 

se non si ritenga opportuno affi­
darne la conduzione ai monaci della 
Certosa di Pavia, dato che l'ordine ci­
stercense già gestisce con ottimi risultati 
la basilica della Madonna delle Grazie 
di Certosa ed organizza ormai da 
tempo, con positivi riscontri, le visite 
guidate all'interno del complesso mona-
stico-chiesa, del chiostro piccolo, del 
chiostro grande e del refettorio. 

(4-23369) 

ALEFFI. — Ai Ministri del tesoro, del 
bilancio e della programmazione economica 
e dell'industria, del commercio e delVarti-
giattato con incarico per il turismo. — Per 
sapere - premesso che; 

l'estensione della legge n. 488/1992 
sullo sviluppo industriale al comparto del 
turismo rappresenterebbe un'importante 
possibilità per il mezzogiorno sia per la 
valorizzazione delle risorse naturali sia per 
l'occupazione; 

risulta essere prossima l'assegna­
zione, in via sperimentale, di un finanzia­
mento per il sostegno all'attività turistica 
dell'ordine di circa 500 miliardi di lire di 
cui soltanto una minima parte (inferiore al 
10 per cento) verrebbe destinata alla Sar­
degna; 

se tale intendimento rispondesse al 
vero, l'intervento tanto atteso, indirizzato a 
considerare per la prima volta il turismo 
come attività industriale vera e propria, 



Atti Parlamentari - 23991 - Camera dei Deputati 

X I I I L E G I S L A T U R A — A L L E G A T O B AI R E S O C O N T I — S E D U T A D E L L ' 8 A P R I L E 1999 

diventerebbe, soprattutto per la Sardegna, 
poco più di una testimonianza, considerata 
l'esiguità della quota spettante che, calco­
lata sulla base degli attuali parametri di 
ripartizione, non avrebbe alcuna reale in­
cidenza; 

il turismo è destinato a diventare 
sempre più attività primaria e trainante 
per uscire dalla drammatica crisi delia 
garnde industria, specie quella mineraria e 
petrolchimica aggravata da una totale as­
senza di strategie da parte dello Stato, 
impegnato a dismettere o privatizzare 
senza alcuna preoccupazione di mantenere 
i livelli occupazionali e lo sviluppo - : 

se non ritengano, considerata la 
drammatica situazione del mezzogiorno ed 
in particolare della Sardegna, assoluta­
mente necessario superare la fase della 
sperimentazione e destinare adeguate ri­
sorse, triplicando l'importo del finanzia­
mento, ripartendole secondo nuovi para­
metri sulla base delle potenzialità naturali 
dei territori e delle prospettive di sviluppo 
e sulla base del numero di posti letto 
esistenti. (4-23370) 

LOSURDO. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - premesso 
che: 

gii organi di stampa hanno diffusa­
mente riportato la notizia del supertreno 
Etr 500 trovato sventrato in un deposito 
dell'Ente ferrovie di Milano; 

il suddetto Etr 500 è stato utilizzato, 
per ammissione dello stesso Ente ferrovie, 
per prelievi di materiale che sarebbe stato 
usato per accelerare la manutenzione di 
altri treni consimili; 

tale fatto non trova plausibile giusti­
ficazione se si considera che i magazzini e 
le ditte appaltatrici dovrebbero garantire i 
pezzi i ricambio in tempi strettissimi per 
evitare che un treno stia fermo troppo 
tempo - : 

quali misure intenda prendere per 
evitare il ripetersi di tali fatti e consentire, 
nel contempo, che le Ferrovie dello Stato 

facciano circolare tutti i treni in dotazione, 
che dovrebbero essere istituzionalmente 
adibiti al trasporto e non alla funzione di 
magazzino per pezzi di ricambio. 

(4-23371) 

GALLETTI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione, dei lavori pubblici, della 
sanità e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

il bilancio delle vittime del « ponte 
Pasquale» del 1999 sulle strade ed auto­
strade del nostro Paese pone in evidenza 
notevoli carenze della nostra rete viaria in 
termini di sicurezza; 

in particolare, secondo il servizio 
della polizia stradale, che raccoglie i dati, 
nei giorni compresi tra giovedì 1° aprile e 
martedì 6 aprile sono stati 12 i milioni di 
veicoli in movimento e si sono verificati 
2636 incidenti (dei quali 61 con esito mor­
tale, 1352 con danni alle cose e alle per­
sone, 1233 con soli danni alle cose); i morti 
sono stati 64 ed i feriti 2161; 

oltre agli incidenti, è stata segnalata 
tutta una serie di incolonnamenti ed in­
gorghi che hanno penalizzato per alcune 
ore i più importanti tratti autostradali 
nazionali con conseguente enorme disagio 
per coloro che si trovavano in viaggio; 

le informazioni sulla viabilità della 
stampa, dalla televisione e delle radio, sep­
pur utili per consigliare ai cittadini gli 
orari migliori per mettersi in viaggio e per 
fornire in tempo reale la situazione della 
rete viaria, non sono, da sole, riuscite ad 
evitare problemi — : 

se non ritengano opportuno, già dai 
prossimi « esodi » adottare i provvedimenti 
necessari a ridurre la pericolosità della 
circolazione stradale potenziando, ad 
esempio, i sistemi di trasporto alternativi 
all'automobile; 

se non ritengano necessaria ed ur­
gente l'emanazione di un decreto-legge 
che preveda modifiche al codice della 
strada idonee ad assicurare condizioni 
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di maggiore sicurezza alla circolazione 
stradale. (4-23372) 

LUCCHESE. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - premesso 
che: 

la creazione di porti turistici in tutta 
Italia potrebbe dare ampio respiro al tu­
rismo e soprattutto creerebbe una molti­
tudine di posti di lavoro; 

vi è chi non sa dove lasciare la 
propria imbarcazione perché non riesce 
a trovare un porticciolo che possa ospi­
tarla, vi è poi chi vorrebbe, durante la 
stagione estiva, sostare in tanti posti 
incantevoli d'Italia, ma non riesce a 
trovare sistemazione per la propria im­
barcazione; 

con la creazione di un numero note­
vole di porticcioli turistici vi sarebbe uno 
sviluppo dell'indotto e la creazione di sta­
bili posti di lavoro; 

anche dei piccoli cantieri per ripara­
zioni potrebbero sorgere nei vari portic­
cioli - : 

se intendano predisporre subito un 
programma serio di creazione di porti tu­
ristici in tutta Italia; 

se vogliano intraprendere con la mas­
sima sollecitudine questa strada perché 
può essere foriera di uno sviluppo dell'eco­
nomia e dell'occupazione in tutto il Paese 
e principalmente nel sud e nelle isole. 

(4-23373) 

LUCCHESE. — Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - premesso che: 

per i giovani è necessario poter ap­
prendere l'uso di internet, che costituisce 
un mezzo importante di attività lavorativa 
per i prossimi decenni; 

un intervento quindi del Governo 
si impone, così come è nelle attese del 

già vasto mondo degli utilizzatori di 
internet — : 

quali interventi intenda intraprendere 
al fine di determinare un dimezzamento 
del costo delle telefonate per l'uso di in­
ternet; 

se non ritenga necessaria l'applica­
zione di tariffe agevolate anche ai fine di 
incoraggiare l'uso di internet nelle attività 
lavo ra tive. (4-23374) 

EDO ROSSI. - Al Ministro dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato. — 
Per sapere - premesso che: 

a fronte dello slittamento di n. 4 pat­
tugliatori della Marina Militare, la Fincan-
tieri ha chiesto l'apertura della Cassa in­
tegrazione guadagni per circa tre mesi per 
400 lavoratori; 

i lavoratori interessati sono così sud­
divisi: 200 a La Spezia nel cantiere del 
Muggiano e 200 a Riva Trigoso; 

iniziative di lotta sono state promosse 
unitariamente dalle rappresentanze sinda­
cali unitarie di Muggiano e Riva allo scopo 
di respingere la Cassa integrazione guada­
gni; 

risulta che la Corte dei conti abbia 
svolto un'inchiesta sulla Fincantieri da cui 
risulterebbero falsi in bilancio che si col­
legherebbero alla richiesta attuale di Cassa 
integrazione guadagni per 400 lavoratori; 

i lavoratori attraverso le rispettive 
Rsu hanno segnalato una serie di proposte 
che potrebbero portare ad evitare la Cassa 
integrazione guadagni per centinaia di la­
voratori di La Spezia e Riva Trigoso; 

il 29 marzo 1999 si è svolto a Genova 
un incontro tra le organizzazioni sindacali 
dei lavoratori e la Fincantieri - : 

se sia a conoscenza della richiesta di 
Cassa integrazione guadagni per 400 lavo­
ratori da parte della Fincantieri e quali 
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iniziative siano state intraprese, o si inten­
dano intraprendere allo scopo di evitare 
tale atto; 

se sia a conoscenza delle proposte 
delle Rsu dei lavoratori e quali siano le 
determinazioni del ministero su tali pro­
poste; 

se corrisponda al vero che la Corte 
dei conti ha aperto una inchiesta relativa 
a irregolarità di bilancio della Fincantieri 
se essa sia conclusa ed eventualmente con 
quale esito. (4-23375) 

GRAMA ZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

presso l'archivio del Gabinetto del 
Ministro dell'interno esiste uno specifico 
fascicolo intestato « Regali di Natale » con­
tenente un elenco di nomi di soggetti, tra 
cui numerosi giornalisti, beneficiari di 
doni, il cui valore a volte supera i dieci 
milioni di lire e per un ammontare com­
plessivo che in occasione di un solo Natale 
superò i 600 milioni di lire; 

numerosi uffici del ministero dell'in­
terno hanno attivato negli ultimi anni ab­
bonamenti, spesso ingiustificati, a quoti­
diani e riviste — : 

se risultino, anche attraverso la con­
sultazione dell'analogo fascicolo esistente 
presso l'ufficio relazioni esterne del dipar­
timento della pubblica sicurezza, i nomi­
nativi dei soggetti beneficiari dal 1990 ad 
oggi di tali minufiche elargizioni con il 
relativo valore di ciascun dono nonché gli 
importi complessivi esborsati per far 
fronte a tale tipo di discutibile attività e i 
capitoli di spesa sui quali sono stati im­
putati; 

se risultino i nominativi ed i relativi 
compensi per collaborazioni giornalistiche 
a qualsiasi titolo erogati a giornalisti dal 
ministero dell'interno anche attraverso ri­
viste come « Polizia Moderna », sempre 
dalla predetta data; 

quali siano l'elenco delle testate inte­
ressate dai citati abbonamenti, il numero 
di abbonamenti attivati per ciascuna e gli 
uffici sottoscrittori negli anni 1996, 1997 e 
1998. (4-23376) 

GALDELLI. — Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere - premesso che: 

i piccoli comuni hanno presentato 
alla 15 assemblea tenutasi recentemente a 
Torino un documento che pone in evidenza 
la questione della variabile fiscale ed in 
particolare il problema di una regolamen­
tazione del rapporto Iva tra comuni e loro 
aziende in funzione del processo di « ester-
nalizzazione » dei servizi; 

è stata altresì evidenziata la necessità 
di valutare attentamente la possibilità di 
una sostanziale neutralità dell'imposta sul 
valore aggiunto all'interno degli enti locali; 

il problema sta esplodendo nei rap­
porti in essere tra i comuni e le ex aziende 
municipalizzate, trasformate ai sensi della 
legge n. 95/1995, in aziende speciali, che 
godono di un particolare agevolazione tem­
poranea in materia di regime tributario 
loro applicabile; 

anche la stampa specializzata ha dato 
risalto all'intervento dei sindaco del co­
mune di Torino che ha stigmatizzato come 
in Italia ci sono comuni che pagano l'im­
posta sul valore aggiunto nel rapporto tra 
comune e azienda e comuni « più furbi » 
che non ottemperano a tale obbligo di 
legge, in forza di un'interpretazione esten-
tiva della norma agevoiativa in mancanza 
di un intervento chiarificatore definitivo 
del ministero delle finanze; 

ad accendere ulteriormente il dibat­
tito è la recentissima sentenza, 12 mag-
gio-5 giugno 1998, n. 52 che la commis­
sione tributaria regionale di Bologna ha 
emesso a seguito della richiesta di rim­
borso Iva fatta da una società per azioni, 
costituita ai sensi della legge n. 142 del 
1990; 

la sentenza si inserisce nel mai sopito 
dibattito in materia circa il corretto in-
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quadramento dei rapporti commerciali, ai 
fini dell'imposta sul valore aggiunto, tra 
enti locali e loro aziende (soggetti gestori 
imprenditoriali del servizio municipalizza­
to), costituite ai sensi dell'articolo 22, della 
legge 8 giungo 1990, n. 142 e anticipa la 
successiva presa di posizione ministeriale 
in materia con la risoluzione n. 170/E del 
5 novembre 1998; 

gli effetti che la portata di tale sud­
detta sentenza 12 maggio-5 giugno 1998 n. 
52, e della risoluzione n. 170/E del 5 
novembre 1998, possono comportare, sia 
in materia di incertezza del diritto che, 
nella gestione della finanza pubblica locale 
e di quella erariale, per la non chiarita 
questione da parte degli organi istituzionali 
a ciò obbligati; 

l'articolo 66, comma 14 del decreto-
legge n. 331/1993, conv. legge n. 427/1993, 
determina per un periodo limitato nel 
tempo (l'anno di trasformazione più i tre 
successivi, al massimo fino al 31 dicembre 
1999), per i soggetti che rientrano nella 
fattispecie individuata, l'assoggettamento al 
medesimo regime tributario vigente per 
l'ente dal quale essi promanano - : 

se, in costanza dell'agevolazione di 
legge, i rapporti economici che intercor­
rono tra l'ente locale e la propria azienda 
speciale (derivante dalla trasformazione ai 
sensi dell'articolo 22, legge 8 giugno 1990 e 
dell'articolo 4, legge 29 marzo 1995 n. 95, 
della preesistente aziende municipalizza­
te), siano non assoggettabili all'imposta sul 
valore aggiunto in relazione alla vigente 
legge in materia. (4-23377) 

ARMAROLI. — Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione — Per sapere - pre­
messo che: 

poco dopo le ore 18 di mercoledì 7 
aprile 1999, per un guasto al locomotore 
del treno regionale proveniente da Venti-
miglia e diretto a La Spezia, si è sprigio­
nato un denso fumo che ha invaso le 
carrozze passeggeri proprio quando il con­
voglio percorreva la galleria tra Vernazza 
e Corniglia; 

grazie alla perizia dei macchinisti, 
che non hanno bloccato immediatamente il 
treno in galleria, e alla prontezza di spirito 
del personale tecnico delle ferrovie, che ha 
tenuto sotto controllo l'incendio si è prov­
veduto a staccare il locomotore dalle car­
rozze passeggeri; 

a causa di questo ennesimo incidente, 
hanno subito ritardi i treni provenienti da 
Genova e diretti a La Spezia; 

per un guasto al locomotore, nella 
stessa giornata anche il treno Intercity 
delle 14.01 proveniente da La Spezia e 
diretto a Genova ha subito un ritardo di 
mezzora - : 

quali misure di carattere congiun­
turale e strutturale intenda assumere al 
fine di arrestare la lunga catena di 
incidenti che mettono a repentaglio la 
vita dei cittadini che si avventurano sui 
nostri treni. (4-23378) 

GUIDO DUSSIN, COVRE, DOZZO, LU­
CIANO DUSSIN e MICHIELON. - Ai Mi­
nistri del lavoro e della previdenza sociale, 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato e delle finanze. — Per sapere - pre­
messo che: 

la pressione fiscale, che negli ultimi 
anni si è fatta insostenibile, e lo spropo­
sitato carico contributivo cui gli impren­
ditori sono sottoposti, per ogni singolo 
dipendente delle loro aziende, mettono in 
serio pericolo la sopravvivenza della pic­
cola e media impresa e disincentivano qua­
lunque tentativo di investimento nel set­
tore industriale; 

la storica e famigerata carenza di 
infrastrutture e di collegamenti viari, che 
caratterizza tutto il territorio nazionale, 
ma si rende particolarmente grave nel Ve­
neto, contribuisce ad aggravare ulterior­
mente la situazione; 

a fronte di una elevata tassazione, lo 
Stato centrale non è in grado di fornire 
adeguati servizi, in particolare per quanto 
concerne la cura dell'aspetto formativo, 
che, soprattutto a livello locale, è un fat-
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tore indispensabile per introdurre nel mer­
cato del lavoro figure specializzate, in 
grado di rispondere alle specifiche esigenze 
del territorio; 

l'inadeguatezza degli sgravi fiscali 
previsti per le imprese di certo non incen­
tiva gli investimenti in conto capitale fina­
lizzati all'adeguamento o ristrutturazione 
degli impianti industriali e artigianali esi­
stenti ovvero alla realizzazione di strutture 
ex novo) 

la creazione di « colossi bancari », 
conseguenza della fusione degli istituti cre­
ditizi, diminuisce il potere di contratta­
zione della piccola e media impresa ed, 
inoltre, allontana i medesimi istituti dalle 
esigenze delle comunità locali; 

a causa dei fattori succitati, nei di­
stretti industriali della provincia di Treviso 
si registrano pericolosi segnali di crisi, evi­
denziati dalla chiusura di intere ditte ov­
vero di alcune linee di produzione delle 
medesime, soprattutto nel settore calzatu­
riero, dell'abbigliamento, della metalmec­
canica applicata e della lavorazione del 
legno ed altresì sottolineati dal fatto che gli 
imprenditori della medesima zona stanno 
trasferendo i loro investimenti all'estero, 
soprattutto nei paesi dell'est, (in partico­
lare in Romania, dove sono già state tra­
sferite 5000 ditte) laddove, dato il minor 
costo del lavoro e del denaro, nonché 
l'esistenza di una pressione fiscale più 
bassa, intraprendere un'attività produttiva 
risulta più conveniente; 

i primi a pagare questa situazione 
sono i soggetti più deboli, con particolare 
riferimento ai disabili occupati nelle di­
verse realtà industriali, in quanto gli im­
prenditori, costretti da costi troppo elevati, 
sono indotti a licenziare innanzitutto i 
soggetti meno produttivi e, conseguente­
mente, a sostituirli con personale immi­
grato, spesso clandestino, che risulta sicu­
ramente meno oneroso - : 

quali misure i Ministri interrogati in­
tendano adottare per arginare il fenomeno 
della delocalizzazione delle piccole e medie 

imprese, in particolare del Veneto, che 
costituiscono la forza trainante dell'econo­
mia nazionale; 

se non si ritenga opportuno prevedere 
maggiori sgravi fiscali al fine di consentire 
alle succitate imprese di continuare ad 
operare nelle aree del territorio padano in 
cui l'attività produttiva era originaria­
mente localizzata; 

quali azioni i Ministri interrogati ri­
tengano opportuno intraprendere al fine di 
garantire, anche ai soggetti più deboli, la 
salvaguardia del diritto ad esercitare un'at­
tività lavorativa. (4-23379) 

PORCU. — Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. — Per sapere - pre­
messo che: 

il signor Eugenio Badde di Sassari, 
nato il 20 agosto 1954, ex dipendente della 
provincia di Sassari, (numero iscrizione 
pensione 60587983) ha trasmesso i neces­
sari documenti per la definizione della 
pensione fin dal 1994; 

da allora il Badde, invalido civile, 
percepisce solo una quota della pensione 
che non gli consente di vivere in maniera 
dignitosa (tra l'altro, essendo ignoti i ge­
nitori non ha alcun parente e deve soste­
nere elevati costi per acquistare i medici­
nali di cui necessita quotidianamente) - : 

quali urgenti iniziative intenda atti­
vare per garantire in tempi rapidi i diritti 
pensionistici maturati dal Badde. (4-23380) 

COLOSIMO, NAPOLI, LOSURDO, ALOI 
e FINO. — Al Ministro per le politiche 
agricole. — Per sapere - premesso che: 

le inefficienze amministrative hanno 
bloccato l'erogazione degli incentivi Unione 
europea per le produzioni a basso impatto 
ambientale in varie regioni; 

in particolar modo la regione Cala­
bria, per la mancanza di personale idoneo 
e di computer, non ha ancora spedito le 
pratiche di finanziamento all'Aima; 
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tali finanziamenti sono indispensabili 
per sostenere ancor prima dello sviluppo, 
la sopravvivenza stessa di un settore ne­
vralgico quale l'agricoltura nel mezzo­
giorno; 

gli articoli, dopo aver sopportato negli 
anni scorsi ripetuti ritardi nell'erogazione 
dei finanziamenti comunitari, vedono que­
st'anno il rischio di vedere addirittura sva­
nire nel nulla gli eco-incentivi cui hanno 
diritto per aver adattato le loro colture a 
produzione biologica - : 

quali iniziative intenda adottare per 
sollecitare le regioni che non hanno prov­
veduto a istruire e spedire le pratiche 
relative alla erogazione di tale finanzia­
mento scongiurando l'esclusione dall'ero­
gazione di tali aiuti comunitari e il gra­
vissimo danno conseguente che subireb­
bero gli agricoltori, che in ultima istanza 
sarebbero gli unici a pagare ancora una 
volta il prezzo di tali inefficienze burocra­
tiche ed amministrative. (4-23381) 

SANTORI. — Ai Ministri di grazia e 
giustizia e della sanità. — Per sapere -
premesso che: 

la piccola Ketha Berardi, nata a Bre­
scia il 6 agosto 1998, affetta da una grave 
malattia (« leucemia linfoblastica acuta 
tipo pre-B ») è stata sottoposta, con il 
consenso dei genitori, alle prime fasi del 
protocollo terapeutico attualmente in uso 
nei presidi pediatrici italiani; 

in data 3 dicembre 1998 i genitori 
della bambina hanno interrotto la chemio­
terapia, comunicando l'intenzione di intra­
prendere il metodo Di Bella; 

con decreto del 22-28 dicembre 1998 
il tribunale per i minorenni di Brescia ha 
prescritto ai genitori della bambina di ri­
prendere la chemioterapia; 

con decreto dell'8-13 febbraio 1999 la 
Corte d'appello di Brescia - sezione per i 
minorenni — ha confermato il succitato 
provvedimento, respingendo il reclamo 
proposto avverso lo stesso dai genitori; 

la piccola Ketha e i suoi genitori 
hanno opposto il proprio diniego alla ri­
presa della chemioterapia in considera­
zione dei suoi effetti gravemente trauma­
tici e negativi; 

i controlli clinici cui la minore è 
periodicamente sottoposta hanno dato 
esito positivo; 

la ratio dei provvedimenti dei giudici 
di Brescia appare in conflitto con l'articolo 
32 della Costituzione che tutela il diritto 
alla salute cui è riconducibile la libertà di 
scelta terapeutica - : 

se non ritengano opportuno interve­
nire immediatamente anche facendosi pro­
motori di opportuni interventi normativi al 
fine di consentire il rispetto del principio 
di libertà di scelta terapeutica, cosicché 
possa essere rispettata la volontà dei ge­
nitori e dei minori di ricorrere al metodo 
di cura Di Bella, come del caso della 
piccola Ketha riferito in premessa. 

(4-23382) 

PITTINO. — Ai ministri del lavoro e 
della previdenza sociale e di grazia e giu­
stizia. — Per sapere - premesso che: 

in data 30 maggio 1986, presso la 
Pretura di S. Daniele del Friuli, il signor 
Sergio Copetti, invalido civile, presentava 
un esposto contro la società Snaidero Spa, 
presso la quale era impiegato, con cui 
denunciava angherie subite sul posto di 
lavoro; 

a seguito dell'archiviazione dell'espo­
sto, la società Snaidero licenziava il Co-
petti, il quale impugnava tale licenzia­
mento con ricorso davanti al pretore con 
richiesta di reintegra sul posto di lavoro; 

nel frattempo veniva raggiunto un ac­
cordo tra le parti e in via transattiva, la 
Snaidero pagava 8 milioni quale risarci­
mento danni per il licenziamento; 

durante le more giudiziarie, il Copetti 
aveva ricevuto un'offerta di lavoro da parte 
di altra fabbrica di mobili (la Fantoni di 
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Rivoli di Osoppo), tuttavia non veniva as­
sunto in attesa dell'esito del processo da lui 
promosso contro la Snaidero; 

il Copetti intraprendeva, con ricorso 
ai sensi dell'articolo 414 del codice di 
procedura civile, azione legale presso il 
pretore di Gemona del Friuli contro la 
Fantoni per un'azione di risarcimento 
danni a segiuto della mancata assunzione 
motivata in modo pretestuoso, e nel con­
tempo denunciava per falso due testi che 
avevano deposto sotto giuramento a favore 
della Fantoni; 

in data 28 giugno 1988 il pretore con 
ordinanza sospendeva il processo fino alla 
decisione del procedimento penale, che ve­
niva archiviato in data 30 gennaio 1989; 

nel frattempo l'avvocato rinunciava al 
mandato, senza che il Copetti avesse la 
possibilità di essere difeso da altro legale; 

il processo conseguentemente si estin­
gueva per mancata riassunzione nei ter­
mini ai sensi dell'articolo 297 del codice di 
procedura civile e la richiesta di risarci­
mento danni si prescriveva per decorso del 
termine legale - : 

se siano a conoscenza dei fatti; 

quali informazioni intendano assu­
mere al riguardo; 

se non intendano assumere informa­
zioni presso il competente consiglio del­
l'ordine degli avvocati circa la rinuncia al 
mandato da parte dell'avvocato ed in or­
dine all'impossibilità di reperire un altro 
difensore. (4-23383) 

RUFFINO. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

la legge 27 dicembre 1997 n. 449 pre­
vede che, per le entrate proprie, Pente 
nazionale per le strade possa aumentare 
fino al 150 per cento i canoni ed i corri­
spettivi dovuti per le concessioni e le au­
torizzazioni diverse di cui all'articolo 18, 
comma 1 del decreto del Presidente della 
Repubblica 21 aprile 1995 n. 242; 

l'Enas con proprio provvedimento del 
4 agosto 1998 ha fissato l'aumento dei 
canoni nella misura massima; 

i suddetti canoni sono previsti per 
attraversamenti, accessi in genere, pubbli­
cità mediante cartellonistica, impianti di 
carburante; 

tali canoni sono dovuti anche da cit­
tadini e da imprese che non traggono alcun 
vantaggio particolare dall'avere le abita­
zioni e le sedi lungo le strade statali e che 
quindi legittimamente considerano vessa­
torio l'obbligo dei pagamenti; 

dopo le decisioni sopra ricordate tali 
canoni sono stati maggiorati in modo spro­
porzionato tanto che per accessi a civili 
abitazioni si paga a volte più di un milione 
di lire l'anno; 

analoghi canoni non vengono normal­
mente corrisposti da chi abita od ha sede 
sulle strade comunali e provinciali; 

nelle cartelle di pagamento pervenute 
ai titolari di accessi non risulta alcuna data 
di scadenza (che è invece riportata in altra 
parte poco visibile) facendo così cadere in 
errore, perché si può ritenere che il ter­
mine sia quello previsto dal contratto tra 
ente e cittadino-ditta, con la conseguenza 
di richieste di pagamenti aggiuntivi per 
morosità — : 

se consideri ragionevole il pagamento 
dei canoni, oltretutto assai rilevanti, per il 
semplice accesso alle proprietà di resi­
denza e di lavoro visto che tali accessi 
generalmente non sono fonte di reddito e 
che la funzionalità delle strade statali e 
interesse della totalità dei cittadini; 

se non ritenga opportuno avviare un 
processo di superamento di questa forma 
di finanziamento dell'Enas a carico di una 
sola categoria di cittadini cominciando con 
la riduzione dei canoni; 

se, in considerazione delle disfunzioni 
che si sono verificate nell'imposizione di 
questi pagamenti, si ritenga utile concedere 
la possibilità di rateizzazione; 

se non si ritenga inoltre di non esigere 
interessi di mora nei casi in cui il ritardato 
pagamento sia avvenuto per la scarsa chia­
rezza delle cartelle. (4-23384) 
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NAPOLI. — Al Presidente del Consigli dei 
ministri — Per sapere - premesso che: 

il Ministro per gli affari regionali, 
Katia Bellillo, nei giorni scorsi ha inviato 
alle sue colleghe ministre e alle parlamen­
tari di tutte le forze politiche una lettera 
contro la politica posta in essere dal Go­
verno e dal Parlamento sulla guerra del 
Kosovo; 

già nel mese di marzo 1999 il Mini­
stro Bellillo aveva condiviso una protesta 
contraria a quanto dichiarato in sede di 
programmazione dallo stesso Presidente 
del Consiglio dei ministri sull'attuazione 
della parità scolastica — : 

come ritenga compatibile con la linea 
politica del Governo il comportamento del 
Ministro Bellillo. (4-23385) 

Apposizione di una firma 
ad una interrogazione. 

L'interrogazione a risposta in Commis­
sione Caruso n. 5-00879, pubblicata nel­
l'Allegato B ai resoconti della seduta del 24 
ottobre 1996, è stata successivamente sot­
toscritta anche dal deputato Pampo. 

Ritiro di un documento 
del sindacato ispettivo. 

Il seguente documento è stato ritirato 
dal presentatore: interrogazione a risposta 
in Commissione Cola n. 5-06076 del 6 
aprile 1999. 

ERRATA CORRIGE 

Si ripubblica il testo dell'interrogazione 
a risposta in Commissione Edo Rossi n. 5-
06082, già pubblicata nell'Allegato B ai re­

soconti della seduta del 6 aprile 1999, con 
l'esatta indicazione dei firmatari: 

MALENTACCHI e EDO ROSSI. - Al 
Ministro dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. — Per sapere - premesso 
che: 

recentemente l'Enel ha deciso di 
chiudere la centrale elettrica di Cavriglia in 
provincia di Arezzo; 

tale decisione contrasta con tutti gli 
impegni presi varie sedi dall'ente e con­
travviene alle più elementari regole di cer­
tezza di rapporti istituzionali in quanto 
assunta senza alcun preavviso nei con­
fronti delle istituzioni e dei lavoratori; 

in questo modo l'Enel non ha rispet­
tato gli accordi sottoscritti il 31 luglio del 
1996 a Palazzo Chigi alla presenza dei 
ministeri interessati, degli enti locali, della 
Gepi e della Valdarno Sviluppo; 

la provincia di Arezzo ha espresso, 
approvando un apposito ordine del giorno, 
il sostegno ai lavoratori della centrale 
chiusa e l'adesione alla manifestazione che 
si è tenuta il 16 marzo 1999 - : 

quali iniziative intenda intrapren­
dere nei confronti dell'Enel per riatti­
vare la produzione di energia elettrica 
e rilasciare al contempo l'autorizzazione 
per la costruzione della nuova centrale 
visti i pronunciamenti del Ministro in­
terrogato in merito al polo energetico 
di Cavriglia. (5-06082) 

Nell'Allegato B ai resoconti della seduta 
del 7 aprile 1999, a pagina 23942, seconda 
colonna (interrogazione Foti n. 4-23306), 
dalla settima riga deve leggersi: « se alle 
menzionate circolari sia data puntuale ap­
plicazione in provincia di Piacenza ed -
in » e non « se alle menzionate circolari sia 
data puntuale applicazione in provincia ed 
- in », come stampato. 
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